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A un anno dalla morte del poeta, Ares ripubblica
la raccolta con cui ne11998 mise al centro
della sua ricerca i luoghi della giovinezza
Il momento è propizio per creare un percorso
di interesse letterario e turistico in sua memoria
PIETRO BERRA

morto aMilanoi114febbraio2023.

La Brianza non è (solo) «un pae-
saggio gelido, ostile e minaccioso
coni grumi divillette pretenziose
e grandi spazi attorno a ville son-
tuose dai cancelli invalicabili», co-
me disse il regista livornese Paolo
Virzì, spiegando perché l'avesse
scelta per "Il capitale umano"
(2013), trasposizione di un roman-
zo ambientato nel Connecticut. Le
polemiche che nacquero attorno
alle sue parole, rilette dieci anni
dopo, ci dicono due cose: che la
Brianzaè uno "stato dell'anima" e
che habisogno, più di altri territori,
diessereraccontatacon attenzio-
ne, perché nell'ultimo secolo trop-
pil'hanno attraversatadifrettain
automobile, senzacogliere label-
lezza, peculiare e complessa, di
questo paesaggio culturale.

Ariaccendere larifiessione sulla
Brianza contribuisce in questi
giorni il primo anniversario della
morte di uno dei suoi figli più gran-
die affezionati, il poeta Giampiero
Neri, al secolo GianpietroPontig-
gia, nato a Erba il 7 aprile 1927 e

Per l'occasione EdizioniAres, che
aveva pubblicato gli ultimi cinque
libri del poeta, ripropone "Teatro
naturale", «opera chiave dell'in-
confondibile percorso» neriano,
come scrive nell'introduzione
Maurizio Cucchi,criticoe poeta, a
lungo curatore della collana lo
Specchio diMondadori, incuiuscì
l'edizione originale di que st a sillo-
ge nel 1998, nonché amico che ha
avuto l'opportunitàdifrequentare
Neri dai primi anni Settanta fino
alla scomparsa.

Realtà e apparenza
"Teatro naturale", scrive sempre
Cucchi, è «un'opera in cui si coniu-
ga la concretezza del reale con
l'ambiguità stessa dell'apparire,
che Nerisacogliere [...], mettendo
in scenavoltiumaniriaffiorantiin
prevalenzanellamemoria, in "un
cammino a ritroso", ma anche
inattesi personaggiemblematici,
assuntiinchiave simbolica, come
Corso Donati e il dottor Livingsto-
ne, o introducendo un architetto
come Terragni [...]».
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Questaraccoltaharappresen-
tato unfondamentale momento di
sintesie di passaggio nellabiblio-
grafia, ma anche nellavita, del suo
autore, per due motivi. Innanzi
tutto è significativo il fatto che
comprenda le precedenti e quindi
implicitamente confermi quanto
icritici avevano già avvertito, ovve-
ro lacontinuitànellaricerca stili-
sticae contenutistica di Neri, che
non a caso alcuni hanno definito
come l'autore di un unico grande
libro. Il secondo elemento distinti-
vo è che, pur nella continuitàcon-
cettuale dicui siè detto, siregistra-
no nelle diverse raccolte alcuni
passaggi più o meno lievi e, in que-
sto c aso,Neri sembra compiere un
avanzamento importante nellari-
composizione di quella «materia
incerta» che «torna con molti
frammenti», per citare una sua de-
finizione della memoria, che ben
di addice anche alla sua poesia.
Sembrae ssersi sbloccato qual-

cosaquandoilpoetahascrittoquesti
versi inseriti nell'ultima sezione
del volume, "Altri viaggi": «si era
fermato e lasciato cadere la bici-
cletta / sulla strada. l'amico dimio

padre / "se tutto doveva finire..." mi
avevadetto abbracciandomi,/era
stato il commento». Nelle opere
successive riscriveràquestapoesia
in almeno cinque versioni diverse,
avvicinandosi sempre più allareal-
tàfattualee allacompletezzadella
frase agghiacciante che quell'uo-
mo gli avevarivolto: «Se erano tutti
da ammazzare, tuo padre doveva
essere l'ultimo». Il riferimento è al-
l'uccisione di Ugo Pontiggia, fasci-
stamoderato e colto, daparte di al-
cuni esponenti dei Gap dopo l'8
settembre del '43.
Dopo "Teatro naturale" Neri

potrà mimetizzarsi di meno, ri-
nunciando aogniresiduodierme-
tismo e ricorrendo afigure signifi-
cative della sua vita (come il pro-
fessor Fumagalli cui ha dedicato
due raccolte nel 2012 e nel 2022)
per ragionare sulla simbolicità, la
ragione l'essenzadeicomporta-
mentiumani, anziché prediligere,
come aveva fatto fino a quel mo-
mento,"controfigure" animali. Da
"Teatro naturale" in poi saranno
sempre più presenti nei versi an-
cheiluoghidellasuagiovinezza: al-
l'inizio sono i "Paesaggi inospiti"
che danno il titolo alla raccolta
Mondadoride12009, poidiventa-
no "Via provinciale" (Garzanti,
2017), in cui il "provincialismo" è
visto inrealtàcome unvalore, per-
ché presuppone una conoscenza
più autenticatrale persone e anche
degli ambienti di vita.

Questapresenzafortediluoghi
brianzoli nell'opera di Neri, che
nonhariscontri altrettanto signifi-
cativi in altri autori, meriterebbe
- come chi scrive ha già sostenuto
nel convegno che gliè stato dedica-
tolo scorso ottobre alla Biblioteca
diErbaintitolataasuo fratello Giu-
seppe Pontiggia- lacreazione diun
percorso poetico permanente nel
"Pian d'Erba", ovvero tralacittadi-
naeponimae ivicinilaghibriantei
Sarebbe unbel modo non soltanto
per ricordare Neri, ma anche per
presentare in modo diverso e più
profondo il "genius loci" della
Brianza al mondo.

Terragni e il Licinium
L'apice del percorso sarebbe sen-
z'altro la "collina" su cui si incon-
trano il Monumento ai Caduti di
Giuseppe Terragni, che frequentò
lacasadi Giampiero bambino, e il
Teatro Licinium, dove si esibì la
madre del poeta con la locale filo-
drammatica. Il secondo è stato
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scelto per la copertina di questa
nuovaedizionedi"Teatronaturale"
e fu il primo luogo dell'anima tra-
sformato da Neri in poesia nella
raccolta"Dallostessoluogo" (Coli-
seum, 1992): «Il teatro all'aperto
eraanimato/difalse rovine/pian-
te di un giardino pubblico / e alcune
innocue specie di serpi/natrice del
collare e altre/nonrare nel parco.
/Nella fotografia del '37o '38/ sei
sullo sfondo del proscenio». Poche
pagine dopo fa capolino la"scala"
del genio razionalista: «Dellapic-
colacimao collina/dentro il peri-
metrodelpaese/l'architetto Ter-
ragni aveva fatto un monumento
/ ai caduti in guerra. / Fiancheggia-
tadaglialberi/unascalinatasaliva
/ verso una tribuna di pietra».

Giàcomparivano in "Teatro na-
turale" anche iboschi, quellanatu-
racheè stata, insieme alla storia, la
principale maestradi Neri: «Dove
il fittobosco/scendevaconavval-
lamento profondo /verso un luogo
nascosto / a un tratto gigantesco,
/ app ariva mutato l'aspetto degli al-
beri/inquel punto /prendevano-
me di orrido». Evidentemente
l'Orrido di Caino, in Valle Bova, so-
praErbaNelle raccolte più recenti
abbiamo visto Neri aggirarsi come
un "Walden" nei bo schi attorno al
lago diAlserio e trovare uno spec-
chio dell'icastica semplicitàche ha
sempre contraddistinto i suoiversi
e le sue prose poetiche non soltan-
to in Terragni, ma anche nelle chie-
se romaniche, apartire d allaexple-
bana erbese di Santa Eufemia.

Questo viaggio nel borgo natio
è anche un excursus nel tempo fino
all'epoca di Plinio il Vecchio, che
nella"Naturalis Historia" scrisse
delvillaggio romano di"LiciniFo-
rum", damolti studiosiidentificato
con Erba. Qualcosa, per non dire
tutto, era già in nuce nella poesia
che diede iltitolo allaprimaraccol-
ta di Neri, "L'aspetto occidentale
del vestito" (Guanda,1976): «Corso
Donati, il metrò / scavadiverse gal-
lerie aigiardini/radiciche nondis-
sero inutilmente /le ossadiqual-
che romano inprovincia/e unava-
ligia di fibra/1a ferrovia della sta-
zione Nord, /oranonricordo tutti
i particolari / un tempo passato
corre via dietro gli alberi». Ecco,
dopo e ssere transitato dalle case di
famigliainviaMajnoni (aspettia-
mo un targa che dica "qui nacque
il poeta Giampiero Neri') e via Vol-
ta, ilpercorsodovrebbe concluder-
si all a stazione delle Nord, luogo di
incrocio con altri grandi "brianzo-

li", a partire da Carlo Emilio Gadda
CCIRIPR(lfll 171(1NF RISFR\/OTD

Pietro Berra GIORNALISTA

L'autore
Pietro Berra (Como,1975),

giornalista, scrive
per "La Provincia" dal 1995
e dal 2013 cura "L'Ordine".

I libri
Ha pubblicato trenta

volumi tra poesia, narrativa
e saggistica. Tra i più recenti

il romanzo storico
"Il contrabbandiere di libri"
(Tipografia Helvetica, 2022)
e la guida "Da Plinio a Volta.
Itinerari d'autore sul lago di

Como" (New Press,
2023).Nel 2006 scrisse

la prima biografia di Neri,
"Il poeta architettonico",

con foto di Gin Angri
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Il TeatroLidnium di Erba
spicca sulla copertina
di "Teatronatwrile" è
il pruno luogo del paese natio
finito in unapoesiadiNeri
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Giampiero Neri immortalato da Gin Angri sulla scalinata del Monumento ai Caduti di Terragni a Erba
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